
 
 
 
 

Il Ministro del Turismo 
 

 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del 

Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, concernente il 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 

2012, n. 190”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” convertito con modificazioni dalla legge 

29 giugno 2022, n. 79; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri” convertito con legge 22 aprile 2021, n. 155 che istituisce 

il Ministero del Turismo e, in particolare, gli artt. 6 e 7; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 maggio 2021, n. 102 recante il 

“Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici di diretta 

collaborazione e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO il Decreto del Ministro del Turismo 15 luglio 2021, n. 1206 recante “Individuazione e 

attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo, in 

attuazione dell’art. 19, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 

maggio 2021, n. 102” registrato dalla Corte dei Conti al n. 2196 del 27 luglio 2021; 



 
 
 
 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 approvato dall’ANAC con Delibera del 13 

novembre 2019, n. 1064 e successivi atti di regolazione; 

VISTE le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 

approvate dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con delibera n. 177 del 19 

febbraio 2020; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza del Ministero del 

Turismo 2022-2024, adottato con Decreto del Ministro del Turismo, prot. N 5761 del 29 

aprile 2022, adottato con Decreto del Ministro del Turismo, n. 5761 del 29 aprile 2022; 

SENTITO il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza; 

RITENUTA la necessità di procedere all’adozione del “Codice di comportamento” dei dipendenti 

del Ministero del Turismo; 

TENUTO CONTO che nel rispetto della normativa vigente in materia, che prevede che il Codice di 

comportamento sia adottato con procedura aperta alla partecipazione, si è svolta una 

consultazione pubblica che ha visto il coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali e dei 

principali stakeholders, sui contenuti dello schema di Codice di comportamento, 

finalizzata all’acquisizione di eventuali contributi e suggerimenti da parte di ogni 

soggetto interessato; 

VISTO il parere reso sullo schema di “Codice di comportamento” del Ministero del Turismo da 

parte del proprio organismo indipendente di valutazione; 

 

DECRETA 

È adottato l’allegato “Codice di comportamento” dei dipendenti del Ministero del Turismo che 

costituisce parte integrante del presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi di controllo e pubblicato sul sito 

istituzionale del Ministero del turismo nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

    

   Massimo Garavaglia 
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